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Visitare Piacenza, con gli occhi rivolti alla Matematica 
e alla scienza in genere, non è un gioco da ragazzi. 
Le tre C che l’hanno resa famosa sono una presenza 
più forte per il turista, anche se il piacentino spes-
so ignora questo soprannome. Le tre C stanno per 
chiese (un centinaio, alcune scomparse in seguito 
ai bombardamenti della seconda guerra mondiale), 
caserme e conventi. 
Piacenza però è anche la città di illustri scienziati come 
[Angelo Genocchi] e [Giuseppe Veneziani]. 
Prima di entrare nel centro di Piacenza, andiamo al-
lora a visitare i posti dove studiò Veneziani. Il Collegio 
Alberoni, situato a circa 2 km e mezzo da Piacenza, 
in direzione di Parma (lungo la via Emilia), fu volu-
to dal cardinale Giulio Alberoni e venne inaugurato 
nel 1751. Sin dagli inizi, si caratterizzo come centro 
di rinnovamento degli studi di Matematica e Fisica, 
sia per il metodo d’insegnamento, sia per i contenu-

[Angelo Genocchi] 

Matematico (Piacenza, 5 marzo 1817 – Torino, 7 marzo 1889), si occupò prevalen-
temente di Teoria dei numeri e di Analisi. La sua vita è divisa in due parti: dal 1817 
al 1848 nella sua città natale, Piacenza, dove coltivò privatamente la passione per 
la Matematica. Si trasferì poi a Torino per motivi politici – il ritorno degli austriaci 
a Piacenza – e a Torino iniziò a seguire le lezioni di Matematica arrivando ad avere 
la cattedra di Calcolo infinitesimale. È a Torino che Peano divenne suo studente e 
poi suo assistente. Sulla sua attività si può leggere: Angelo Genocchi e i suoi interlo-
cutori scientifici, a cura di A. Conte e L. Giacardi (Torino, 1991).

[Giuseppe Veneziani (1772-1853)] 

Abate, entrò nel Collegio Alberoni nel 1787 per uscirne 
9 anni dopo sacerdote. Insegnò Matematica, Fisica e 
Astronomia nelle scuole piacentine e fu poi Direttore 
del gabinetto di Fisica, curando la conservazione delle 
macchine e occupandosi anche di osservazioni astro-
nomiche e metereologiche.

A fianco: Particolare del monumento a Ranuccio II Farnese, duca di 

Parma e Piacenza, in "Piazza dei cavalli" // Foto di Giovanni Dall'Or-

to / Creative Commons Licence.

Per questo articolo, ringrazio la professoressa Teresa R. Sichel per i consigli e gli studenti del liceo Respighi di Pia-
cenza per gli interessanti ipertesti su angelo Genocchi (http://www.liceorespighi.it/ipertesti/genocchi/index.htm) e 
giuseppe Veneziani (http://www.liceorespighi.it/ipertesti/veneziani/index.htm).



* 008 

ti. Nel 1792, vennero creati il gabinetto di Fisica e l’osservatorio meteorologico. 
Attualemente, il Collegio Alberoni è un vasto complesso architettonico. Svolge 
ancora la funzione di seminario ed è dotato di una Pinacoteca, un Osservatorio 
Astronomico, un Museo di Scienze Naturali e una biblioteca.
Dallo stesso Collegio uscì anche Gian Domenico Romagnosi (1761-1835) che ci 
permette di fare un salto in uno dei due poli attorno ai quali gira la vita cittadina. 
Allo scienziato, noto per i suoi studi sull’Elettromagnetismo ma che pubblicò an-
che diversi saggi di Diritto e un libello dal titolo Dell’insegnamento primitivo delle 
matematiche, è dedicata una statua collocata vicino a Piazza dei Cavalli. 
In questa piazza si svolge la vita politica e commerciale della città e si erge la chie-
sa di San Francesco, una delle più belle chiese della città insieme al Duomo che 

[Palazzo Farnese] 

Palazzo Farnese è situato ai margini della città verso 
nord, non lontano dalle rive del Po dove un tempo 
sorgeva la Cittadella Viscontea: in particolare c’era 
un castello, che, almeno in parte, è visibile tutt'og-
gi. Il primo progetto del palazzo, risalente al 1558, 
fu realizzato da Francesco Paciotto che propose di 
utilizzare le vecchie fondamenta dell'edificio viscon-
teo. Queste però si rivelarono troppo deboli e allora 
i duchi decisero di rivolgersi a Jacopo Barozzi, detto 

Vignola, che presentò un nuovo progetto, datato 1561 e approvato dai sovrani. La 
parte del palazzo effettivamente costruita corrisponde a poco meno della metà 
dell'edificio ideato dal Vignola. L'opera si pone a conclusione del percorso svol-
to dall'architettura del Rinascimento, in particolare quella romana, all’interno di 
quella tradizione culturale di cui Vignola era profondo conoscitore e, ormai, ma-
turo interprete. La decadenza del palazzo iniziò con l'estinzione dei Farnese e il 
passaggio dei loro beni ai Borbone, che li trasportarono a Napoli. Solo nel 1965, 
con la costituzione dell'"Ente per il Restauro di Palazzo Farnese", il recupero del 
palazzo ricevette un forte impulso.

può essere raggiunto percorrendo via XX settembre 
(la Strä Drita), nota per i suoi balconi in ferro battuto,  
attualmente è la via dello shopping. Mentre il Duo-
mo, edificato tra il 1122 e il 1233, è un esempio im-
portantissimo di architettura romanica, la chiesa di 
San Francesco è realizzata in stile gotico lombardo 
del XII secolo (1278-1373). 
Tornando in Piazza dei Cavalli, non possiamo non 
rimanere stupiti dalla magnificenza delle sue sta-
tue equestri di epoca farnesiana che imperano sulla 
piazza e che ne hanno dato il nome. 
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Abbiamo detto epoca farnesiana e, quindi, corriamo a [Palazzo Farnese]. La 
sua costruzione si deve alla volontà di Margherita d'Austria, moglie di Ottavio 
Farnese e figlia di Carlo V, la quale aveva deciso di stabilire a Piacenza la propria 
residenza. 
In questa sede prestigiosa, ora Museo Civico, si terrà in autunno la mostra Attra-
verso la Matematica italiana curata dal Pristem con l’aggiunta di pannelli realizzati 
dagli studenti del Liceo Respighi di Piacenza.
Tornando in centro, dalla piazza del Duomo andiamo verso la via San Siro. A metà 
strada troviamo la Basilica di San’Antonino all’interno della quale si può vedere 
un busto di Giuseppe Veneziani. Continuando, arriviamo alla [Galleria d’Arte 
Moderna Ricci Oddi]. In città troviamo anche il Museo di Storia Naturale che, 
da quest’anno, ha sede presso l’ex macello di Piacenza recentemente restaurato 
ed è suddiviso nelle sezioni Botanica, Zoologia e Scienze della Terra. Importanti 
sono in particolare l'erbario ottocentesco e la collezione ornitologica. A Piacenza  
si trovano anche una sede dell' Università Cattolica e una sede del Politecnico di 
Milano.
Finiamo il nostro giro riposandoci all’ombra del busto di Genocchi che troviamo 
nei Giardini Margherita ma la città continua a vivere e a pensare la scienza. 

Il premio Caccioppoli, che l'Unione Matematica Italiana assegna ogni 4 anni al mi-
glior matematico under 38, è stato consegnato in novembre al piacentino Andrea 
Malchiodi. Laureato in Fisica all’Università di Milano, ha conseguito il dottorato in 
Matematica alla Sissa di Trieste nel 2000. Qui, ha poi vinto la cattedra di professore 
ordinario. Si occupa di problemi di Analisi geometrica e di questioni legate alla 
Fisica matematica. Con le sue ricerche Malchiodi ha ottenuto risultati di grande 
rilievo e originalità, apprezzati a livello internazionale e pubblicati su alcune tra le 
più famose riviste di Matematica. //////////////////////////////////////////////////////////
//////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// : )

[Galleria Ricci Oddi] 

È un museo realizzato tra le due guerre mondiali con 
il materiale proveniente dalla raccolta privata del 
piacentino Giuseppe Ricci Oddi (1868-1937), che col-
lezionista raccolse molte opere che documentavano 
lo sviluppo dell’arte italiana dai primi dell’Ottocento 
agli inizi del Novecento. Si trovano quadri di Signo-
rini, Fattori, Pellizza da Volpedo, Fontanesi eccetera, 
fino ai più moderni Messina, Carra e De Pisis.
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A fianco: La facciata del Palazzo Farnese // Foto di Giovanni Dall'Orto / Creative Commons Licence.

Sopra: Cristoforo Marzaroli, Monumento a Gian Domenico Ro-
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mons Licence.


